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 Siamo tutti consapevoli che ci sono cose che si pos-
sono comperare e altre no. Che il nostro affetto, l’ami-
cizia, l’amore non sono in vendita. Ne va della nostra 
dignità, perché la bellezza del cuore nostro e di ogni 
persona non ha prezzo. Eppure, molto più spesso di 
quello che pensiamo e in maniera tutt’altro che velata, 
ciascuno di noi, in un modo o nell’altro, mette in ven-
dita il proprio amore.  
 Da bambini abbiamo la chiara percezione che se 
facciamo i bravi, i grandi ci voglio bene, mentre se fac-
ciamo i cattivi, no: allora arrivano le punizioni e dubi-
tiamo anche del loro amore. Cerchiamo di mostrare 
sempre la nostra parte migliore per essere amabili, cer-
chiamo di non deludere per non recare dispiacere, e 
nascondiamo le nostre debolezze per paura di perdere 
l’amore e la stima di chi ci vive accanto. Con tutto que-
sto “sforzo” di essere apprezzati arriviamo quindi a 
pretendere almeno un po’ di attenzione! Finché tutto 
diventa un baratto, un pesare i meriti e le mancanze, un 
lamentarsi che “con tutto quello che ho fatto per te…” .  
 Scopro allora che davvero, nemmeno l’amore è gra-
tuito! Che diventa spesso, nella mia vita quotidiana una 
merce di scambio. Ma allora mi chiedo: possono esiste-
re gesti realmente gratuiti, liberi da ogni compenso e da 
ogni attesa? 
 Se questa è la nostra vita, è facile che anche con Dio 
avremo lo stesso atteggiamento del “dare e avere”. 
 Leggendo il vangelo di oggi ci indigniamo con Gesù 
per il mercato che viene fatto nel tempio di Gerusalem-
me, senza pensare che forse ci mettiamo anche noi a 
mercanteggiare spesso con Dio: “Io ho fatto, io ho pre-
gato, io ho dato… vedi Dio, di fare ora la tua parte!”. 
 Ma è questa la relazione che li Padre desidera con i 
suoi figli? Oppure, buttando all’aria i tavoli del merca-
to, ci rivela che non è necessario far quadrare i conti 
con Dio perché… è tutto gratuito! 
 Guardo al crocifisso, sempre lì con le braccia spa-
lancate, e mi sento dire: “Figlio, tutto ciò che è mio è 
tuo!”. Ti dono tutto. Tutto. E non chiedo nulla. L’amo-
re dona tutto e non chiede nulla. Un amore senza con-
dizioni. Lo vuoi accogliere, questo amore? 
 Questa è la relazione che il Signore mi chiede, e se 
credo in questo dono incondizionatamente gratuito, la 
mia vita si apre con commozione al ringraziamento. La 
mia vita diventa un ringraziamento! 
 Ho ricevuto tutto, gratuitamente: con gioia e libertà 
posso donare tutto! 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Giovanni (1,13-25) 
 

S i avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù 
salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle 
e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe dis-
se: «Portate via di qui queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 
mi divorerà». 
 Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 
Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in 
tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaran-
tasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma 
egli parlava del tempio del suo corpo. 
 Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi disce-
poli si ricordarono che aveva detto questo, e cre-
dettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
 Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, du-
rante la festa, molti, vedendo i segni che egli com-
piva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si 
fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. 
Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.    
 
 
    

    L’UOMO D’AFFARIL’UOMO D’AFFARIL’UOMO D’AFFARIL’UOMO D’AFFARI    
 

 Un uomo d’affari stressato 

e logorato dai troppi impegni 

si presentò ad un maestro di 

vita spirituale a chiedere un 

consiglio. 

 Gli disse il maestro: 

“Quando un pesce finisce al secco 

comincia a morire. Anche tu cominci 

a morire quando ti lasci prendere dalle cose del 

mondo. Il pesce può salvarsi se torna subito 

nell’acqua. Tu devi tornare nella solitudine”. 

 L’uomo d’affari si spaventò: “Devo lasciare 

tutti i miei affari e rifugiarmi in un convento?” 

 “No no, conserva i tuoi affari e rifugiati nel 

tuo cuore”. 

«...e non fate della casa  
del Padre mio un mercato!» 



DOMENICA 7 Marzo - 3 ª di Quaresima

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 8 Marzo 

 ore 19.00 S. Messa - Viglio Anna, Maria e Pietro; 
Strazzari Lidio, Antonio, Mariangela, Teresa. 

MARTEDÌ 9 Marzo  

 ore 16.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 10 Marzo  

 

GIOVEDÌ 11 Marzo  

 ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa  
A��������	 E�������� fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 12 Marzo - Giornata di astinenza  

 ore 16.30 
ore 19.00 

SABATO 13 Marzo 

 ore 18.30 S. Messa festiva - De Luigi Lucia Brusegan; 
Bernabei Adriano; Galtarossa Gianni; 
Prianete Mario; Baldin Quinto. 

DOMENICA 14 Marzo - 4ª di Quaresima

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.30: S. Messa con i genitori e i bambini   

di 2ª e 3ª primaria. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 19.00 

Via Crucis in Chiesa 
S. Messa  

S. Messa  

•  Consiglio Pastorale Parrocchiale  
 Domenica 7, ore 15.45 in chiesa 
 

•  FAMILY-YOGA: Festa dell’8marzo 

 LUNEDÌ 8, dalle 16.30 alle 18.30 nel 
piazzale del nostro Centro Parrocchiale, 
l’Associazione Progetto Donna Oggi, organiz-
za per tutte le donne e le loro famiglie l’e-
vento “Family Yoga”, in continuità con 
“L’ora per me”, spazio dedicato alle donne 
e alle madri del quartiere e ai loro bambini. 
 Mani esperte ci guideranno a rilassarci con i nostri 
bambini, giocando e divertendoci con posizioni di yoga 
all’aperto. È consigliato portare un tappettino o una co-
pertina e indossare vestiti comodi e adeguati all’attività 
all’aperto. L’evento avverrà nel rispetto delle norme igieni-
co-sanitarie e distanziamento dettate dal DPCM. .  
 

•  Catechesi  
 SABATO 13, ore 15.30, in chiesa: genitori e ragazzi di  
4ª primaria, in preparazione alla prima Confessione. 
 DOMENICA 14, alla Messa delle 11.30 aspettiamo i 
genitori e i ragazzi di 2ª e 3ª primaria.   
 

•  Celebrazione degli scrutini  
 Tranquilli non si parla di scuola!  
 Gli “scrutini” sono dei momenti di preghiera 
importanti nel percorso dei catecumeni, cioè 
di chi si sta preparando a ricevere il Battesimo. 
Con queste preghiere si chiede al Signore di 
donare sempre nuova forza a chi è in cammino, perché 
possa aderire sempre più a Cristo e al suo amore.  
 Giovedì alla messa delle 16.00 celebreremo il “primo 
scrutinio” per un giovane catecumeno che la notte di Pa-
squa riceverà il Battesimo dal vescovo Claudio. Ringra-
ziandolo della sua testimonianza, lo accompagniamo con 
l’affetto della nostra preghiera. 
 

•  I GIOVEDÌ DELL’ALLEANZA 
 “Le dieci Parole dell’Alleanza”   

 GIOVEDÌ 11, dalle 20.45 alle 21.30  
         in chiesa 
 Terzo appuntamento di un itinerario  
settimanale proposto a giovani e adulti. 
 Li chiamiamo “comandamenti”, ma “decalogo” 

 significa “dieci parole”: è Dio che dialoga con i suoi figli e desi-

dera la loro liberazione integrale «Ricordati –inizia così il deca-

logo –che ti ho liberato dalla schiavitù!»… come a dire, «Non 

cercare altre catene, resta libero!». 
 

CENTRO SERVIZI CARITAS 
ogni Giovedì dalle 9.30 alle 11.30 
tel. 371 444 3158  

 Il Centro Caritas Parrocchiale ha attivato questo nuovo 
numero che potete usare per chiamare o inviare messaggi 
per chiedere informazioni e aiuti.  
 Vogliamo aiutarci sempre più ad essere attenti non solo 
ai nostri problemi, ma anche a quelli di chi ci sta accanto; 
vogliamo imparare ad essere “sentinelle” attente e discre-
te delle fragilità di chi può sentirsi solo ad affrontare certe 
povertà che in questo particolare momento si fanno più 
pesanti. Se hai bisogno di aiuto o conosci qualcuno in diffi-
coltà, non esitare a metterti in contatto con noi. 

 È con noi, questa domenica, don Saverio Turato che 
negli anni 2001-2003 ha prestato sevizio da giovane 
chierico nella nostra Comunità Parrocchiale.   
 Saverio è rientrato dopo nove anni dall’Equador 
dov’è stato missionario fideidonum. La sua presenza tra 
noi ci riempie di gioia e gratitudine.  
 Ora sei rientrato nella nostra Diocesi, caro Saverio; 
non sai ancora quale parrocchia ti attenda, ma siamo 
certi che con la tua traboccante bontà e simpatia saprai 
portare in qualsiasi luogo la gioia e la bellezza di essere 
amici di Gesù! 
 

 “Missione è sempre accogliere il movimento, il cambia-

mento. C’è il tempo di partire e il tempo di torna-

re. Ogni Fidei donum è missionario due volte, partendo e al 

ritorno, ritorno che è un momento delicato ma prezioso per 

la reciprocità della condivisione. Nel caso dell’Ecuador una 

pagina di grande storia missionaria, che ci ha trasformato, si 

conclude chiedendoci però di restare docili e pronti a nuovi 

inizi!”        (dal sito www.centromissionario.diocesipadova.it) 

 don Saveriodon Saveriodon Saveriodon Saverio    


